
INDICE DELLE MODIFICHE PROPOSTE

Artt. 10, 14, 15, 28, 30, 35 e 38: refusi e locuzioni infelici rimasti nel testo 

Artt.  33 e 34: appoggiarsi  a  un commercialista  esterno  all'associazione 
come opzione non più come obbligo e quindi  spostamento sul  tesoriere del 
compito di redigere il bilancio consuntivo.

Art. 35: risolto il problema delle deleghe/presenze in Consiglio inserendo la 
maggioranza semplice dei voti di tutti i consiglieri in carica. Aggiunto il dovere 
di informare i soci delle delibere del Consiglio Direttivo pena l'inefficacia.

TESTO DELLE MODIFICHE PROPOSTE

Art. 10 – Le cariche

[...omissis...]  pronunciarsi  sul  merito  delle  azioni  cautelative  adottate  dal 
Consiglio contro verso un socio [...omissis...]

Art. 14 – Sospensione del socio

[...omissis...]  presentando ricorso  presso  la  prima  l'Assemblea  convocata.
[...omissis...] confermarne la validità oppure iniziare la procedura di esclusione 
contro verso il socio in questione. Contro Verso il socio che sia fatto oggetto di 
una seconda sospensione [...omissis...]

Art. 15 – Esclusione del socio

[...omissis...]  Il socio  esclusione escluso non potrà riottenere la qualifica di 
socio mediante la normale procedura descritta dall'art. 8. [...omissis...]

Art. 28 – Presidente e Vicepresidente

[...omissis...]  Il  Presidente,  coadiuvato  dal  primo Vicepresidente  e  dai 
Consiglieri, provvede a che le finalità dell'Associazione [...omissis...]

Art. 30 – Tesoriere e Vicetesoriere

[...omissis...]  Il  Tesoriere  è  tenuto  ad  aggiornare  il  Presidente  ed  i  vari 
Consiglieri dello stato dei conti dell'Associazione in qualunque momento ne gli 
venga  richiesto,  presentando  i  registri  contabili  e  le  eventuali  ricevute. 
[...omissis...] 

Art. 35 – Delibere del Consiglio

[...omissis...] Le riunioni del Consiglio Direttivo e le relative Delibare delibere 
devono [...omissis...]

Art. 38 – Collegio dei Probiviri



[...omissis...]
• il primo, eletto dall'Assemblea di dei soci, [...omissis...]

Art. 33 – Competenze e convocazione

[...omissis...] Prima della fine del mese di novembre dicembre di ogni anno il 
Consiglio  Direttivo  stabilisce  l'ammontare  della  quota associativa  per  l'anno 
successivo [...omissis...]  Prima della fine del mese di febbraio di ogni anno, il 
Consiglio Direttivo approva i progetti di presenta il bilancio preventivo e quello 
consuntivo. Il bilancio presentato dal Consiglio Direttivo dovrà essere approvato 
dalla Assemblea dei soci in sede di Assemblea consuntiva. Entrambi dovranno 
essere presentati all'Assemblea per l'approvazione. [...omissis...]

Art. 34 – Il bilancio dell'Associazione

Il bilancio dell'Associazione si compone di due parti, quella relativa all'anno 
terminato,  detto  consuntivo,  e  quella  relativa  all'anno  a  venire,  detto 
previsionale preventivo.

La stesura del bilancio consuntivo è compito di un dottore commercialista 
esterno  all'Associazione  presso  il  quale  il  Consiglio  di  Amministrazione  si 
appoggia per la regolare gestione economica. del Tesoriere che lo presenta al 
Consiglio  Direttivo  per  una  verifica  preliminare  da  effettuarsi  con  una 
tempistica adeguata affinché si possa adempiere agli impegni previsti dall'art. 
33 e dai successivi commi di questo articolo.

La stesura del  bilancio  previsionale preventivo è compito del  Consiglio  di 
Amministrazione Direttivo.

Entrambi i bilanci sono saranno esposti nella bacheca sociale oppure inviati, 
per  dare modo ai  soci  di  poterlo poterli visionare preventivamente,  almeno 
quindici giorni prima dell'Assemblea Ordinaria che ha avrà all'ordine del giorno 
l'approvazione del  bilancio.  In  previsione di  tale  Assemblea,  è  stampato un 
numero di copie dei bilanci adeguato al numero dei partecipanti, al fine di poter 
garantire un corretto approfondimento dello stesso in seno al dibattimento.

[...omissis...]

Art. 35 – Delibere del Consiglio

Le deliberazioni del Consiglio Direttivo sono prese a maggioranza  semplice 
dei voti dei di tutti i consiglieri presenti in carica. In caso di parità di voti quello 
del presidente vale doppio.

Le  deliberazioni  del  Consiglio  sono  valide  se  alla  riunione  prende  parte 
almeno la metà più uno dei consiglieri.

Le  deliberazioni  del  Consiglio  sono  valide  se  pubblicate  nella  bacheca  o 
inviate ai soci cioè qualora sia stato ragionevolmente soddisfatto il dovere di 
informare i soci.

Le  riunioni  del  Consiglio  Direttivo  e  le  relative  Delibare delibere devono 
essere verbalizzate dal Segretario o dal suo vice oppure, in  sua loro assenza, 
da un altro consigliere più anziano di età anagrafica.


